
ORIGINALE 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FORLI’-CESENA 

 
Prot. Gen. N.  103062/2008 

 

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

 
L’anno duemilaotto addì 25 (venticinque) 

del mese di  Novembre alle ore 09:00, presso la sala delle adunanze, 

previo avviso del Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale, nelle persone dei Sigg.: 
 
 1) BULBI MASSIMO - PRESIDENTE A 

 2) CASTAGNOLI MAURIZIO - VICE PRESIDENTE   

 3) BAGNARA GIANLUCA - ASSESSORE   

 4) BELLAVISTA IGLIS - ASSESSORE   

 5) COLLARETA MARGHERITA - ASSESSORE   

 6) GARBUGLIA LUCIANA - ASSESSORE   

 7) MANNI ALBERTO - ASSESSORE   

 8) MORETTI ORAZIO - ASSESSORE   

 9) RUSTICALI LUIGI - ASSESSORE   

 10) SANSAVINI LUIGI - ASSESSORE   

 
Presiede il VICE PRESIDENTE CASTAGNOLI MAURIZIO. 

 
Assiste il SEGRETARIO GENERALE CIANCI GIUSEPPE.  

 
Il numero è legale, la seduta è aperta. 

 
OGGETTO N. _603_ 

 
COMUNE DI FORLI'. ADOZIONE, AI SENSI DELL'ART. 43, COMMA 5, DELLA L.R. 20/2000, CON LE 
PROCEDURE DELL'ART. 15 DELLA L.R. 47/1978, DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (PSC), 
DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE (POC) E DEL REGOLAMENTO EDILIZIO (RUE). 
ESPRESSIONE PARERE IN MERITO ALLA VERIFICA PRELIMINARE EX ART. 12, COMMA 4, DEL 
D.LGS 152/2006, COME MODIFICATO DAL D.LGS 4/2008. 
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LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
 
 

Vista la Variante adottata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 98 del 23.06.08, 
denominata “Adeguamento del Piano Regolatore Generale Vigente ai sensi dell’art. 43, 
comma 5, della L.R. 20/2000 e successive modifiche e integrazioni - Adozione”, trasmessa a 
questa Amministrazione Provinciale, in data 16.07.08, in atti con prot. prov.le 71431 del 
18/07/2008; 
 
Constatato che il Comune di Forlì ha inteso avvalersi della procedura di cui all’articolo 43, 
comma 5, della L.R. 20/2000, che dispone quanto segue: 
“5. I comuni dotati di PRG approvato dopo il primo gennaio 1997 possono stabilire quali 
previsioni del piano vigente costituiscono il PSC, il POC e quali assumere nella disciplina del 
RUE, in conformità a quanto disposto dagli artt. 28, 29 e 30 della presente legge. A tal fine, i 
Comuni provvedono alla definizione dei contenuti cartografici e normativi dei medesimi 
strumenti urbanistici senza apportare modifiche sostanziali alle previsioni già contenute nel 
PRG vigente.”  
 
Considerato che gli strumenti di cui al comma 5 sono approvati con le procedure previste dai 
commi 4 e 5 del previgente art. 15 della L.R. 47/78; 
 
Visto che, contestualmente all’avvio del procedimento di variante urbanistica il Comune 
trasmetteva anche il documento di VASAT, ai fini della  “verifica di assoggettabilità” di cui 
all’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che la procedura di cui all’articolo 43, comma 5, della L.R. 20/2000, denominata 
“spacchettamento”, è legittima solo qualora non vengano introdotte modifiche sostanziali alle 
previsioni già contenute nel PRG vigente.”  
 
Considerato pertanto che la procedura di “verifica di assoggettabilità” di cui all’art. 12 del 
D.lgs. 152/2006 e s.m.i. ha, nel caso procedura di cui all’art. 43, comma 5, della L.R. 20/2000”, 
le seguenti finalità: 

− verificare che le modifiche apportate alle previsioni del vigente PRG non abbiano un 
carattere sostanziale anche con riferimento ai contenuti ambientali; 

− verificare che tutti gli elementi di vincolo e di tutela ambientale siano correttamente 
riportati negli elaborati del PRG “spacchettato”, al fine di una corretta applicazione 
degli stessi nella attuazione del piano;  

 
Richiamata, in merito al primo aspetto, l’ osservazione espressa dalla Giunta Provinciale, con 
deliberazione 78599/432 del 26.08.08: 

“le previsioni elencate ai punti 2.1 e 2.2 del precedente considerato, non possono essere 
qualificate come modifiche non sostanziali e pertanto, non rispettando il disposto 
legislativi dell’art. 43, comma 5 della L.R. 20/2000, devono essere stralciate dalle tavole 
del PSC”; 

Richiamate in merito al secondo aspetto, l’ osservazione espressa dalla Giunta Provinciale, 
con deliberazione n 78599/432 del 26.08.08: 

“deve essere assicurata la soluzione delle incongruenze e delle carenze riscontrate nel 
recepimento dei vincoli sovraordinati, elencate nel precedente punto 1.1 del considerato”; 
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Dato atto che il Rapporto Preliminare, redatto ai sensi dell’art. 12 “verifica di assoggettabilità” 
del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., è stato trasmesso in data 23 luglio 2008 (prot. prov. n. 69213 del 
11/07/08), alle seguenti autorità ambientali: 

− Azienda Unità Sanitaria Locale di Forlì 
− Agenzia Regionale Per l’Ambiente (A.R.P.A.) 
− Servizio Tecnico Bacini Fiumi Romagnoli, Regione Emilia Romagna 

 
Dato atto che: 

− AUSL di Forlì. ha escluso la necessità di procedere alla valutazione ambientale 
strategica (VAS), con parere espresso in data 19.08.08 (prot. 49432), a condizione che 
il regolamento di Igiene di cui  resti invariato; 

− il Servizio Tecnico Bacini Fiumi Romagnoli esclude il procedimento di VAS a 
condizione che venga integrato il sistema dei vincoli ambientali con riguardo alle 
asservazioni proposte nel parere espresso in data13.10.2008 (prot. n. 08/238568);  

− ARPA ha escluso la necessità di procedere alla valutazione ambientale strategica 
(VAS), con parere, espresso in data 19.11.08 (prot. Ns PGFC 2008/11538) ), acquisito 
al protocollo provinciale n.10329del 20.11.2008;   

 
Tutto ciò premesso, sentita l’autorità procedente, tenuto conto dei pareri espressi dai soggetti 
competenti in materia ambientale sopra richiamati, si ritiene che  la variante urbanistica in 
oggetto, possa essere esclusa dalla procedura di VAS di cui agli articoli da 13 a 18 del D.lgs. 
152/2006, come modificato dal D.lgs. 4/2008, in quanto le modifiche proposte non 
prefigurano impatti significativi sull’ambiente; 
 
Dato atto infine che questa Provincia provvederà a rendere pubblico il risultato della verifica di 
assoggettabilità, ai sensi dell’art. 12, comma 5,  

 
Richiamate le premesse narrative 

 
Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale in 
merito alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell’art. 49 del DLgs. 267/00; 
 

DELIBERA 
 

1. di escludere la variante urbanistica in oggetto dalla procedura di VAS di cui agli articoli 
da 13 a 18 del D.lgs. 152/2006, come modificato dal D.lgs. 4/2008, in quanto le 
modifiche proposte non prefigurano impatti significativi sull’ambiente; 

 
2. che al fine dell’esclusione di cui al punto precedente deve essere rispettata la 

condizione che la variante non introduca variazioni sostanziali alle previsioni del PRG 
vigente, come già osservato con delibera della Giunta Provinciale 78599/432 del 
26.08.08; 

 
3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile; 

 
4. di trasmettere il presente atto al Comune di Forlì. 



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 
 

IL VICE PRESIDENTE 

 

____________________________ 

IL    SEGRETARIO GENERALE 

 

_______________________________ 

 
 
 
 
 
 

 
PUBBLICAZIONE ed ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto certifica che copia della deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio di 

questa Provincia dal _____________________________ per quindici giorni consecutivi 

e diviene esecutiva dopo il decimo giorno della predetta data. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

____________________________ 
 
 

 

Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art.134, 4° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

____________________________ 
 

 

 




